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A.N.B.I.: 
SENZ’ACQUA 

L’ITALIA NON DA’ 
FRUTTI  

SI RIFA’ AI PELLE-
ROSSA LA NUOVA 

CAMPAGNA DI 
PREVENZIONE 

MEDIATICA  
 

E’ innovativa l’immagine 
della nuova campagna di 
“prevenzione mediatica” 
lanciata dall’Associazio-
ne Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni , incentrata sul-
la tutela e gestione della 
risorsa idrica: senz’acqua 
l’Italia non da’ frutti è 
l’headline immediatamen-
te comunicativa, accom-
pagnata all’immagine di 
una foglia, da cui cade 
una goccia, il cui valore è 
esaltato dal termine riser-
va. “L’immagine è una sin-
tesi del concetto di natura 
– si legge in una nota e-
splicativa – Gli elementi 
della foglia e dell’acqua 
hanno un significato pri-
mordiale, riconducibile agli 
inizi della vita. Il connubio 
è sospeso in un candido 
non-luogo: l’unione nella 
lucente nettezza è rassi-
curante. I colori sulla fo-
glia sono una citazione ai 
Pellerossa (richiamati an-
che dal termine riserva) 
ed al loro rispetto per le ri-

sorse naturali, quali 
l’acqua.”  
“Quando abbiamo pensa-
to ad una campagna di 
comunicazione sul bene 
acqua soprattutto ad uso 
irriguo – aggiunge Massi-
mo Gargano, Presidente 
A.N.B.I.  - temevamo, per 
questo periodo, il rischio 
siccità. Invece, quest’an-
no, i bacini contengono 
mediamente notevoli 
quantità di risorsa idrica e 
ciò rafforza il significato 
della nostra iniziativa, mi-
rata a sensibilizzare sulla 
necessità di una nuova 
cultura dell’acqua, soprat-
tutto ora che non siamo in 
emergenza. I problemi 
strutturali, concausa dei 
deficit idrici registrati negli 
scorsi anni, non sono in-
fatti stati risolti ed il ri-
schio, quindi, permane: il 
Piano Nazionale degli In-
vasi (bacini medio-piccoli 
collinari e di pianura ca-
paci di trattenere le acque 
meteoriche per utilizzarle 
nei momenti di necessità), 
indicato dall’ANBI , ha fi-
nora raccolto soprattutto 
condivisioni di principio. 
Se è vero che il nostro fu-
turo sarà quello che sa-
premo costruirci, è neces-
saria una maggiore con-
sapevolezza collettiva sui 
valori del bene acqua.” 
 
 
 

Toscana 
INAUGURATA 

NUOVA CASSA DI 
ESPANSIONE 

 

Con l’organizzazione di 
una visita aperta alla cit-
tadinanza è stata inaugu-
rata la nuova cassa di e-
spansione di Santa Maria 
sul torrente Vingone, nel 
comune di Scandicci. I la-
vori costituiscono il primo 
stralcio attuativo di un 
progetto preliminare redat-
to dal Consorzio di boni-
fica della Toscana Cen-
trale , d’intesa con la Pro-
vincia di Firenze, i Co-
muni di Scandicci e Lastra 
a Signa, relativo alla si-
stemazione del corso 
d’acqua tra Scandicci e lo 
sbocco in Arno. Dopo al-
cuni interventi realizzati, 
negli scorsi anni, per il ri-
sezionamento dell’alveo e 
degli argini, l’opera del-
l’ente consortile (con sede 
nel capoluogo regionale) 
si è concentrata sul-
l’incremento della capacità 
d’invaso a latere del letto, 
grazie alla realizzazione di 
una nuova cassa di e-
spansione in sponda de-
stra del torrente. Si tratta 
di una cassa di espansio-
ne della tipologia “in deri-
vazione” con un volume di 
invaso complessivo pari a 
circa 35.000 metri cubi e 
pensata per far fronte ad 
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eventi di piena ecceziona-
li. 

 
Emilia-Romagna 

I CAMBIAMENTI 
CLIMATICI OBBLI-

GANO A NUOVI 
PARAMETRI OPE-

RATIVI  
 

Sono stati conclusi, dal 
Consorzio di bonifica 
dell'Emilia Centrale  (con 
sede a Reggio Emilia), gli 
interventi per scongiurare 
allagamenti nella zona di 
Castelnovo Sotto, dove, 
fra il 13 ed il 14 giugno 
2008, scesero complessi-
vamente 160 millimetri di 
pioggia in 12 ore; tre furo-
no i comuni maggiormente 
colpiti: Castelnovo Sotto, 
Poviglio e Brescello, dove 
tracimarono diversi corsi 
d’acqua. Le mutate condi-
zioni degli eventi meteoro-
logici (più violenti, concen-
trati nel tempo e nello 
spazio) obbligano a rive-
dere i parametri dell'idro-
logia classica. In questo 
senso vanno i lavori di po-
tenziamento della capaci-
tà di deflusso del tratto 
terminale del canale Ber-
sanella, tra Cornetole e 
Meletole di Castelnovo 
Sotto; le opere sono state 
finanziate per complessivi 
50.000 euro dall’ente con-
sorziale. 
 

Veneto 
LA REGIONE VISI-
TA LA BONIFICA  

 
Con il “recupero” di alcune 
iniziative, rinviate per le 
avverse condizioni meteo-
rologiche, si è conclusa, 
anche nel Veneto, la Set-
timana Nazionale della 
Bonifica e dell’Irrigazione, 
promossa dall’ANBI . Nel 

fitto calendario di manife-
stazioni, particolare impor-
tanza ha rivestito la visita 
che l’Assessore all’Am-
biente della Regione Ve-
neto, Maurizio Conte ed il 
Presidente del Consiglio 
Regionale del Veneto, 
Clodovaldo Ruffato, uni-
tamente a 3 consiglieri a 
palazzo Ferro Fini, hanno 
svolto all’impianto idrovoro 
di Santa Margherita di 
Codevigo ed all’area per 
la fitodepurazione a Ca’ di 
Mezzo. L’incontro, aperto 
dai presidenti dei consorzi 
ospiti (“Bacchiglione” , 
con sede a Padova e “A-
digeuganeo” , con sede a 
Conselve, nel padovano), 
ha visto riconosciuto il 
ruolo degli enti di bonifica, 
cui la Legge di riforma re-
gionale ha attribuito nuove 
competenze, soprattutto di 
carattere ambientale. A tal 
proposito, significativo è 
stato il sopralluogo al-
l’area umida di Ca’ di 
Mezzo, ancora oggi il più 
grande sito italiano, depu-
tato alla fitodepurazione. 
Per quanto riguarda i fi-
nanziamenti, l’Assessore, 
Conte ha indicato l’im-
pegno della Regione Ve-
neto per acquisire 50 mi-
lioni di euro dai fondi eu-
ropei F.A.S., da destinare 
alla sistemazione del terri-
torio. 
 
 

Lazio 
VARATO UN PRO-
GETTO EUROPEO 

 

E’ stato approvato, dalla 
Commissione Europea, un 
progetto Life per la realiz-
zazione di un bacino per 
la fitodepurazione a servi-
zio delle acque della Pia-
nura Pontina: sarà realiz-
zato lungo il canale Col-
mata. Ne sono coinvolti il 

Parco del Circeo, la Pro-
vincia ed il Comune di La-
tina oltre, naturalmente, al 
Consorzio di bonifica 
Agro Pontino  (con sede 
nella “città della Bonifica”). 
 
 

Lombardia 
IN SINERGIA CON 
IL TERRITORIO  

 

Per la realizzazione di un 
nodo della Rete Ecologica 
Regionale, il Consorzio 
di bonifica Est Ticino-
Villoresi  (con sede a Mi-
lano) ha firmato un accor-
do con il Parco Grugnotor-
to: sarà realizzato un in-
tervento di riqualificazione 
ambientale e idraulica sul 
diramatore che attraversa 
i comuni di Cinisello Bal-
samo, Muggiò e Nova Mi-
lanese; il costo previsto è 
di circa un milione di euro. 
Per analoghi interventi su 
altri canali consorziali so-
no in corso contatti con i 
Parchi del Lura e della Ba-
lossa. L’ente consortile ha 
già realizzato il progetto 
definitivo per il recupero e 
la valorizzazione del fon-
tanile Roggetta in comune 
di Chignolo Po, così come 
è avviata la collaborazione 
con l’Amministrazione Co-
munale di Caselle Lurani 
per la determinazione del 
reticolo idraulico minore 
locale. 
 

 

Toscana 
UN SISTEMA  

DI CONTROLLO  
IDRAULICO 

ALL’AVANGUAR-
DIA  

 
Il Consorzio di bonifica 
del Padule di Fucecchio  
(con sede a Ponte Bug-



 

 

gianese, in provincia di 
Pistoia) ha presentato il 
sistema di videosorve-
glianza, il primo del gene-
re in Toscana: adesso le 
piene dei fiumi saranno 
controllate e seguite dalle 
telecamere. Per ora ne 
sono state installate due 
sul fiume Pescia, ma 
l’obiettivo è quello di aver-
ne una trentina in modo 
da coprire tutti i principali 
corsi d’acqua del com-
prensorio. E’ un progetto 
tecnologicamente avanza-
to, che permette di segui-
re le piene anche su i-
Phone e iPad; fa parte di 
una rete allargata con altri 
enti e questo permette 
uno scambio d’informa-
zioni molto utili nei casi 
d’emergenza. E’ grazie a 
questi strumenti che, nel 
dicembre scorso, si poté 
prevedere in quali punti 
alcuni canali sarebbero 
esondati, in modo da po-
ter avvertire i Comuni inte-
ressati, che riuscirono co-
sì a chiudere alcune stra-
de, prima che venissero 
allagate. Per la Provincia, 
che ha finanziato il proget-
to, era presente l’asses-
sore al demanio idrico, 
Mauro Mari, che ha anche 
affermato: “E’ necessario 
prevenire: il Consorzio ha 
i fondi che derivano dalla 
contribuenza, la Provincia 
dal demanio. Se questi 
fondi venissero triplicati 
con l'intervento di Stato e 
Regione Toscana, nel giro 
di pochi anni si potrebbe 

mettere in sicurezza tutta 
la zona." 
 

Emilia-Romagna 
IN BICI, ALLA SCO-
PERTA DELLA BIO-

DIVERSITA’, MA 
NON SOLO… 

 

Il contributo dei canali di 
bonifica per la biodiversi-
tà, di cui ricorre l’Anno In-
ternazionale, è stato al 
centro di un incontro pub-
blico, organizzato a No-
nantola, dal Consorzio di 
bonifica Burana  (con se-
de a Modena). Lo stesso 
ente ha anche organizzato 
una biciclettata, in cui il 
personale consortile ha 
condotto i partecipanti in 
un percorso guidato tra 
canali e impianti pluvirrigui 
specializzati, presentando 
il lavoro della Bonifica al 
servizio di un’area ad alta 
vocazione agricola (coltu-
re frutticole di pregio), 
mentre all’Associazione 
“La Nostra Mirandola” è 
stato delegato il compito 
di raccontare il territorio. Il 
percorso cicloturistico, di 
circa quattordici chilome-
tri, è stato anche accom-
pagnato da intermezzi 
musicali. 
 

Puglia 
BONIFICA E  

MUSICA  
 
C’era anche l’Unione Re-
gionale Bonifiche Puglia  

tra gli enti patrocinatori del 
concorso internazionale di 
esecuzione pianistica 
“Premio Mauro Paolo Mo-
nopoli”, svoltosi a Barletta. 
La 13^ edizione è stata 
vinta dal giovane esecuto-
re brindisino Scipione 
Sangiovanni; al secondo 
posto, la giuria ha decre-
tato la russa Ekaterina Ri-
chter, mentre al terzo si è 
classificato il barese Vi-
tantonio Caroli.  
 
 

Veneto 
NUOVI VERTICI 

U.R.B. 
 
Giuseppe Romano, qua-
rantasettenne presidente 
del Consorzio di bonifica 
Piave  (con sede a Trevi-
so), è stato eletto, dal-
l’assemblea dell’Unione 
Veneta Bonifiche , Presi-
dente dell’organismo re-
gionale; vicepresidenti so-
no stati nominati Fabrizio 
Ferro, presidente Consor-
zio di bonifica Delta del 
Po (con sede a Taglio Po, 
in provincia di Rovigo) e 
Danilo Cuman, presidente 
del Consorzio di bonifica 
Brenta  (con sede a Citta-
della, nel padovano). “Nel 
presente mandato – si 
legge in una nota – i con-
sorzi veneti saranno 
chiamati all’importante sfi-
da della nuova legge re-
gionale sulla Bonifica.” 
 

 


